PRIMA SPEDIZIONE: dalla primavera del 46 allo scadere del 48: oltre 2.000 km.
At 13-14:
Paolo, Barnaba e Giovanni Marco, si trovano ad Antiochia di Siria che sarà il primo luogo d'operazione, il «quartiere generale» di tutte le spedizioni. Si dirigono a Seleucia, lo sbocco marittimo, a circa 10 km da Antiochia, un porto di grande importanza militare e commerciale, sulla foce del fiume Oronte. Si imbarcano per Salamina, sull’isola di Cipro: 230 km circa di non difficile navigazione: le correnti marine lungo la costa siriaca erano generalmente deboli. Da Salamina, attraverso tutta l'isola seguendo la strada meridionale che, come oggi, collega i vari centri costieri, raggiungono Pafo, capoluogo e sede del proconsole. In questa città c’è il notissimo il tempio e culto della dea d'Afrodite che, secondo i greci, sarebbe nata proprio qui! Si imbarcano ancora: direzione Attalia. 270 km circa di facile navigazione, sfruttando la corrente marina proveniente da Alessandria d'Egitto. Allora era una città poco sviluppata, ma 20 Km oltre, c’è la città di Perge, importantissima sin dall'epoca ellenistica; si può raggiungerla risalendo il sinuoso corso del Cistro che unisce i due centri. E qui iniziano il tratto più difficile del viaggio. Le difficoltà scoraggiano il giovane Marco che batte in ritirata e ritorna a Gerusalemme. La strada scende dapprima nei burroni del fiume Cistro; poi s'inerpicava sempre più, sino a superare i 1.000 m sul mare. Paesaggio brullo e desolato: monti nevosi, boscaglie e lande solitarie. Giungono così sull'altipiano della Pisidia, costeggiando nell'ultimo tratto il lago Egridir. In tutto 160 km! La città  di Antiochia di Pisidia era uno dei punti militari e dei nodi commerciali più rilevanti sulla famosa «via regia», arteria che attraversava in tutta la sua lunghezza l'odierna Turchia. Qui Paolo tiene un lungo discorso e l’attività missionaria dura vari mesi, ma si incontra anche l’ostilità dei giudei, la persecuzione e addirittura l’espulsione dalla città! Si rimettono in viaggio. Percorsi 130  km per la «via regia», arrivano a Iconio, a 1.150 m sul mare. I molti prodigi qui operati e gli strepitosi successi, non impediscono le violenze giudaiche. Si dirigono a Listra, “rifugio di pace”: qui si ha il prodigio del paralitico e il conseguente discorso apologetico ai pagani; ma anche qui si sperimenta la durezza delle pietre.In fuga, raggiungono Derbe, città oggi scomparsa.
Al ritorno ripercorrono la strada già perlustrata all'andata, rivisitando le giovani comunità fondate. In ogni comunità, con l'imposizione delle mani, dopo aver pregato e digiunato, costituiscono loro dei presbiteri ed esortano alla perseveranza. 




Elenca i fatti più significativi accaduti nel corso del primo viaggio:

	

	

	

	

	


Quali ti colpiscono maggiormente?
	

	

	

	

	


Quali caratteristiche delle comunità fondate da Paolo in questo viaggio ti sembrano più significative?
	

	

	

	

	


